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Compare nell'inchiesta svi Fvan l'apIsàAo dei giotvlllwe libico sequestrato • rapinato 

Fascisti italiani e libanesi 
nel « colpo » da tre milia rdi 3 7 

Il bottino sarebbe stato ritrovato nel covo di via Prenestina.- U MSI ha avuto un ruolo preciso 
nella crescita di questi gruppi eversivi - Esiste davvero il «gran vecchio» dei terroristi neri? 
Al fascisti servono ancora 

: soldi. E le rapine restano una 
fonte privilegiata di finanzia
mento, come dimostra il 
«colpo» portato a termine 
il 9 aprite scoreo contro una 
gioielleria di via Napoleone 
IH da parte di un «com-
tnando » nero. Indossava
no tutti divise delle forze 
dell'ordine. Adesso si è sa
puto che quei rapinatori fan
no parte del gruppo sotto 
inchiesta in queste settima
ne: il proprietario del nego
zio avrebbe riconosciuto co
me sua la « merce » trovata 
nel covo «nero» di via Pre
nestina 220 P. 

E sempre ad una rapina si 
riferisce una notizia di que
ste ore. Furono sempre fa
scisti — assieme a stranie
ri, forse libanesi — a por
tare a termine il «colpo» 
contro un orefice libico se-

. questuato In casa assieme 
alla famiglia il 9 ottobre del 
"70. Anche in questo caso i 
riscontri sarebbero saltati 
fuori dal vastissimo materia
le del covo di via Prenesti
na. In quell'occasione, i fa
scisti non scelsero l'obbiet
tivo a caso. Per prima cosa 
sapevano che Mardochal 
Fadhtm, 11 commerciante ra
pinato, aveva a disposizione 
ingenti ricchezze, ed in più 
erano a conoscenza della sua 
razza, quella ebrea, grave 
«colpa» nella aberrante lo
gica dei fascisti. Di quell'epi

sodio — ma solo casualmen
te — si occupò il giudice Ma
rio Amato, ucciso lo scoino 
anno. 

Altre Informazioni su que
sta , vicenda attribuirebbero 
tra ' l'altro l'operazione ad 
un « commando » misto di fa
scisti italiani e libanesi. Se
condo la testimonianza del 
familiari, infatti, due di loro 
avrebbero avuto particolari 
caratteristiche somatiche, e 
per tutta la durata del «col
po » ~ più di tre ore — non 
avrebbero mal aperto boc
ca. Se questa pista si rivelerà 
giusta, potrebbe portare - a 
nuovi clamorosi sviluppi sul
l'attività dei vari gruppi le
gati al Fuan romano e sul
le responsabilità di alcuni 
del settanta fascisti incrimi
nati tra gennaio ed oggi. 

Un elemento è emerso con 
chiarezza da tutta questa in
tricata vicenda. Riguarda il 
ruolo importantissimo rico
perto da una consistente 
fetta del Movinvjnto sociale 
nella nascita e nella diffu
sione dell'organizzazione ter
rorista oggi sotto inchiesta. 
il primo anello della catena 
che lega la destra storica a 
quella eversiva, secondo 1 
giudici, parte proprio dai di
rigenti «storici» del Fuan 
versione "77. H Fuan è la 
organizzazione universitaria 
missina, e in quegli anni la 
dirigeva quel Biagio Coccio
la. attuale consigliere comu

nale del Mal di Frosinone ora 
finito in galera. 

Cacclola si era circondato 
di personaggi diventati ormai 
famosi per le loro sanguina
rie imprese, dai fratelli Fio
ravanti ad Alibrandi, da Ma
rio Corei a Dario Pedretti. 
Contro tutti gli inquisiti e 
contro Cacclola stesso, ora 
le prove sono molto concre
te. Eppure 11 Movimento so
ciale continua • a difenderli 
in blocco, scomodando nien
temeno che il suo segretario 
regionale Michele Marchio, 
nel penoso quanto Impaccia
to tentativo di ' accreditare 
una congiura di ministri, ma
gistrati e poliziotti contro la 
destra « a fini elettorali », 

E cosi Marchio ha convo
cato la segreteria regionale, i 
suoi fidati ex saccucciani, 1 
dirigenti più autorevoli, ha 
dato indicazioni alle sezioni 
romane " per promuovere 
campagne pro-camerati in 
galera, ha riempito colonne 
di giornali per rispondere a 
questa manovra, partendo — 
particolare curioso — dagli 
articoli dell'Unità. 

Tutto questo agitarsi non 
può nascondere altro che un 
sommovimento interno alle 
file del «doppiopetto» mis
sino. E' difficile, infatti, pre
sentarsi alla campagna elet
torale con il progetto di scon
figgere il terrorismo inseren
do la pena di morte e nello 
stesso tempo accogliendo tra 

le proprie file rapinatori, as
sassini, terroristi. 

Le responsabilità dei fasci
sti nell'educazione alla vio
lènza non hanno bisogno di 
molti commenti, basterà ma
gari dare un'occhiata all'e
lenco degli Inquisiti per tro
vare tona loro almeno una de
cina di attivi ed Infaticabili 
camerati del Mal. 
< Eccone alcuni: Carminati, 

ex segretario delia sezione 
missina di piazza Enrico Fer
mi, ferito al valico svizzero 
mentre tentava di fuggire, 
Morsello, rapinatore. Zappa-
vigna, Idem, Pedretti, capo 

«militare» del Fuan, Ma
drina, latitante ex segretario 
della sezione/ De Franclsci, 
ideologo, Mori e Del Fra, ra-

2natori, tutti militanti dei-
sede missina) delia Monta

gnola. Ed ancora Roberto 
Pasquale, picchiatore e spa
ratore, Bidoni, appartenente 
come lui alla sezione Mai di 
via Ottaviano, Oriandinl, at
tentatore, ' segretario provin
ciale del Fuan romano e Fer-
dinandi, non inquisito ma 
accusato" di tentato omicidio 
mentre ' era segretario' ' dei 
Fronte dèlia gioventù di via 
Ottaviano. 

Cristiano Fioravanti accusato 
per i carabinieri uccisi a Padova 

• Cristiano Fioravanti, dete
nuto a Roma è stato accu
sato dai magistrati di Pa
dova di concorso in omicidio 
in relazione all'uccisione, 
avvenuta il 5 febbraio scor
so, dei carabinieri Enea 
Codotto > e Luigi Maronese. 
Secondo il giudice istruttore 
dott. Aldo Fabiano e il sosti
tuto procuratore della repub
blica dott. Vittorio Borrac-
cettì. Cristiano Fioravanti 
(fratello di «Giusva») si 

sarebbe trovato quel giorno 
a Padova e avrebbe fatto 
parte del gruppo di neofasci
sti che parteciparono al con
flitto a fuoco. A .questo.pro
posito-la magistratura -pado
vana ha emesso un^mandato 
di cattura che sari "notifi
cato a Cristiano Fioravanti 
nei prossimi giorni. A'palaz
zo di giustizia si è appreso 
che i due magistrati inqui
renti intenderebbero recarsi 
a Roma 

Il duplice assali* ieri mattimi all'Eor 

In cinque minuti 
rapinano due banche 

Sontìfteirónsti ? 
Tra i banditi c'era anche una donna 
Diverse decine di milioni il bottino 
• La Dtgos ha affiancato la 
squadra mobile nelle inda* 
glni sulle rapine compiuta 
feri mattina al danni di due 
banche deUJEur. Il sospetto 
è ohe 1 due colpi possono es
sere stati compiuti da • un 
gruppo di terroristi. Tra 1* 
altro, cosa Inconsueta per 
una banda di rapinatori, tra 
1 - banditi c'era anche una 
donna. i ' 

Le due rapine sono state 
fulminee, in tutto per por
tarle a termine, non più di 
cinque minuti. La prima \ è 
avvenuta nell'agenzia nume
ro 31 del Banco di Santo Spi* 
rito, in viale delle Montagne 
Rocciose. - , ; . 

Davanti alla banca si è 
fermata un'Alfetta gialla e 
da questa sono discesi due 
uomini e una donna blon
da, tutti e tre armati. Dopo 
aver tramortito con 11 cai* 
ciò della pistola la guardia 
che era davanti all'ingresso 
1 malviventi l'hanno trasci
nate. fin dentro l'ufficio. Tut
ti 1 presenti, clienti e impie
gati, sono stati costretti a 
gettarsi faccia a terra e poi 
uno del banditi ha costret
to il cassiere ad aprire la 
cassaforte. Dentro c'erano 
sessanta milioni • 

Una volta compiuto 11 col
po. tutti pensavano che 1 
banditi sarebbero fuggiti, ma 

non è stato cosi. Consegnato 
il sacco.con l sessanta, mi
lioni al loro complice che 
era rimasto ali» guida dell' 
Alfetta, 1 rapinatori hanno 
attraversato la strada e so
no piombati addosso ad-un 
altro vigile notturno che era 
di guardia. davanti all'agen
zia della.Banca d'America e 
d'Italia. Anche qui scene di 
panico. Tutti l-presenti nel
l'ufficio di credito sono sta
ti costretti a gettarsi per ter
ra e poi il cassiere ha dovu
to aprire la cassaforte. Non 
si conosce l'esatto ammonta
re della somma che vi era 
custodita, ma si tratta senz' 
altro di diverse decine di mi
lioni. 
' Solo a questo punto, co
munque. 1 banditi sono risa-. 
Htl" sulla loro ' macchina e 
sono fuggiti. Secondo 1 testi
moni, tra 11 momento del lo
ro arrivo In via delle Mon
tagne Rocciose e la loro fu
ga, non sarebbero passati più 
di cinque minuti., 
.- Sempre sulla base delle te
stimonianze, i disegnatori 
della scientifica sono riusci
ti a ricostruire gli Identikit 
dei tre banditi che hanno 
assaltato le due banche. Li 
sta visionando anche la Di-
gos per accertare eventuali 
somiglianze con terroristi ri
cercati. 

, - T 

Via de Lollis è chiusa, ma gli autonomi trasferiscono lo sciopero nelle altre sedi 

«Mensa selvaggia » s'allea con la DC 

| La piccola aveva solo 15 giorni 

Morta neonata libica: 
oscure le circostanze 

Un incontro dello Snals con i dirigenti della Democrazia cristiana - Le prime misure della com
missione straordinaria che ha sostituito il consiglio d'amministrazione - Perché tanto ritardo 

Non è Bastata la chiusura 
di via De Lollis, € mensa 

[ selvaggia > continua a colpire. 
Ora 'anche ' a>Ejcono^nia^eH 
Commercio, aE*3asafàerÌbne^-
al Civis il servizio* Q^rJstD^ 
rante è appeso tutti i giorni 
ad un filo. Solo ieri gli stu
denti hanno potuto mangiare 

; un piatto cucinato, sja a 
: pranzo che a cena a Econo-
, mia: ma è quasi un - caso, 
' una eccezione, mentre la rego-
< la continua ad essere il boi
cottaggio. E' facile capire 
come la situazione possa di-t 

'ventare esplosiva: per ora* 
sono ancora relativamente 

| pochi i fuorisede che sono 
: rientrati in città, ma da lu-
ned! le strutture universitarie 

: dovranno tornare a far fron
te all'affollamento abituale. 

E gli autonomi, sembra e-
vidente, soffiano sul fuoco 
dell'esasperazione. Invece di 
cercare di alleviare i disagi 
per la chiusura della mensa 
di vìa De Lollis (che garanti- ' 
va circa 15 mila pasti al 
giorno e che è stata chiusa 
per permettere i lavori di ri
sanamento ambientale) quelli 
dello Snals ne approfittano 
per speculare e per aggrava
re la situazione. Con minore 
sforzo possono paralizzare 
tutto n servizio, bloccando 
Economìa e Commercio. Ca-
salbertone e Civis. Ai fuori
sede. così, non rimane che la 
soluzione delle trattorie con
venzionate: che però essendo 

solo quattro, non possono 
reggere al riversamento di 
tutte le migliaia di clienti a-
bituali delle mense universi
tarie. 

Lo scopo è chiaro: imporre 
una soluzione clientelare e 
privatistica alla legge regio
nale sul diritto allo studio in 
discussione alla regione. L'in
contro con la DC dello Snals 
— ne riferiamo qui a fianco 
— sta H a dimostarlo. 

Lia commissione straordina
ria da poco insediata intanto 
sta prendendo le prime .mi
sure per cercare di alleviare 
i disagi che la chiusura di 
via De Lollis, da una parte, e 
«mensa selvaggia » dall'altra 

provocano alla vita degli stu
denti. Una prima decisione è 
stata quella di cercare di 
ampliare il numero di con
venzioni con le trattorie della 
zona. 

L'altra invece è immedia
tamente operativa, ed è la 
decisione di tenere aperte le 
Casse — che vendono i buoni-
pasto -— non - solamente 
quando si serve il pranzo. 
Cosi ora i bollini vengono 
venduti dalie 10 di mattina, e 
dalle 5 del pomeriggio. Non 
solo: astato anche abolito il 
limite (fino ad oggi non più 
di cinque) di buoni che ogni 
studente può comprare. La 
ragione è semplice:»- senza 
buoni non si ha diritto al 

pasto. E fino ad ora a «snen-
selvaggia» bastava talvolta 
far scioperare solo uno o due 
cassieri al momento oppor
tuno per bloccare la distri
buzione del pranzo, anche di 
quello freddo. ' " ' 

Con questa decisione ora la 
commissione straordinaria 
cerca di limitare i danni di 
questa forma di lotta. E* solo 
incredibile che una iniziativa 
simile non sia stata presa 
prima: ma la dice lunga su 
come il disciolto consiglio' di 
amministrazione governava 
l'Opeta. 

NELLA FOTO: la mensa di 
economia e commercio. 

Chi gli dà 
piena soddisfazione 

Sentite Ja sfacciataggine: 
«fo mancanza dVògni'Unea 
programmatica ha portato al
la attuale paralisi delle strut-
ture ormai fatiscenti che non 
sono in grado di offrire i ser
vizi essenziali ». d vuole una 
bella dose di impudenza ad 
affermare queste cose, visto 
che a scriverle è « mensa sel
vaggia» che da mesi non of
fre U servizio essenziale per 
antonomasia — e cioè il pran
zo — agli studenti delta Casa. 

E invece è proprio lo Snals 
ad affermarlo, in un comuni
cato emesso alla fine di un 
incontro — indovinate? — 
con la Democrazia cristiana. 
La DC ha accolto gli autono
mi in pompa magna; Cera 
Rolando Rocchi, che è 11 se
gretario regionale, (fera Ra
niero Benedetto, del quale sa
pete e c'era • infine Cesare 
Curzi, un meno conosciuto 
vicepresidente di una com
missione culturale. Non Ce 
che dire: siamo sotto elezioni. 

Per non lasciare dubbi, lo 
Snals ha detto di aver avuto 
«piena soddisfazione* dalla 
DC, di cui è stata constatata 
la « piena disponibilità» per 
l'attuazione della Ugge regio
nale sul diritto atto studio. 
Facile capire che tipo di leg
ge i primi e i secondi vo
gliano. 

Chi ancora aveva dubbi 
sulla strumentalità dell'agita
zione degli autonomi può co
minciare ad aprire gli occhi. 

I genitori si sono fatti accompagnare 
in ospedale ma non vi sono mai entrati 

Sarà l'autopsia a stabilire come e perché è morta la bam
bina libica nata 15 giorni fa al «Gemelli» e deceduta ap
pena 34 ore dopo che l'ospedale l'aveva riconsegnata ai ge
nitori, 

Miloud Zawn e Zakije el TheUtfai, i genitori, due giovani 
di 28 anni di Tripoli, vivono in un albergo nei pressi di via 

(5 yemtójrIet«]B»ttlne?;u. porgere; U*«» jiatU uscire5precipito
samente con la neonata in braccio e infilare! in un taxi. 
Erano stravolti: la piccola stava male, respirava a fatica. 
Il taxi — secondo le' testimonianze raccolte solo dopo 11 fat
to — Il ha condotti al Foikaindco Umberto I ma non è en-

- trato nel cancello. I due si sono diretti verso il pronto soc
corso, dove tuttavia (contrariamente a quanto affermato da 
alcuni giornali), non sono mai arrivati. Arai, la USL RM3 ha 
accertato che i due libici con la bambina non si sono pre-

' sentati né al pronto soccorso degli adulti, né a quello pedia
trico, né all'accettazione donne. 

Fatto sta che i coniugi, dopo una mezzora, sono ritornata 
in albergo con-la piccola già morta. H portiere a questo pun-^ 
to ha chiamato sia la polizia sia la guàrdia medica comunale 
che non ha potuto che constatare il decesso della piccola. 

La magistratura però ha aperto un'inchiesta e disposto l'au
topsia. 
- •• Ai genitori intanto sono stati ritirati 1 passaporti per 
evitare ohe lascino l'Italia prima che sia fatta piena luce 
sull'episodio. Nel pomeriggio il commissariato di Castro Pre
torio ha interrogato anche li padre e gli autisti dei taxi che 
hanno trasportato la coppia. Naturalmente/non è possibile 
sapere l'esito di tali colloqui mai l cittadino libico è tornato 

. regolarmente m albergo. 
Come abbiamo detto la bambina era nata prematuramente 

11 4 aprile scorso al «Gemelli». L'ospedale aveva trattenuto 
la piccola fino a due giorni fa, dopo aver dimesso la madre. 
L'altro ieri però, viste le sue condizioni, la neonata era stata 
riconsegnata ai genitori che l'avevano portata con loro in 
albergo. Poi ieri mattina la tragedia, una tragedia tutta da 
chiarire proprio perché i genitori, dopo essersi fatti accom
pagnare al Policlinico, non sono entrati in nessun pronto 
soccorso e sono ritornati in albergo con la piccola già morta 
fra le braccia. -

Sarà principalmente l'autopsia a stabilire come sia potuto 
accadere che, a 24 ore dalle dimissioni dairospedale, la bam
bina abbia avuto una orisi cosi grave che l'ha portata alla 
morte in breve tempo. I genitori, dal canto loro, dorranno 
spiegare come mai non si sono recati dentro l'ospedale e 
abbiano invece preferito tornare in attergo con fl cadaverino 
in braccio. 

A proposito dell'Indagine su Luigi Mosca 

a rispondere 
all'assessore 

Inchiesta in ogni unità - Sequestrata dalia ma
gistratura la cartella clinica del pensionato 

Non un'inchiesta generica, ma quesiti precisi a cui le 
USL coinvolte nella tragica morte di Luigi Mosca dovranno 
dare risposta. E' la decisione press, come si sa, dell'assesso
re regionale Giovanni Ranalli che vuole completa chiarezza 
sull'accaduto. cSi deve rispettare l'obbligo — scrive l'asses
sore alle Unità sanitarie — di dare risposte esaurienti senza 
indulgere di fronte a respon- 4 
sabìlità emergenti sia di sin 
gol! che della pubblica am- ' 
minlstrasione ». - E* • presto, 
ovviamente, per i risultati di 
una tale indagine, parallela ' 
a quella disposta dall'asse*- < 
sore comunale Mazzetti, ma 
è già possibile raccogliere dei 
primi elementi. 

« Alla XIX — dice il pre
sidente del comitato di ge
stione — stiamo agendo su 
due piani II primo consiste 
in un'indagine della USL co- ' 
me tale concordata con l'as- > 
sessore comunale. Il secon
do prevede, invece, la ri
sposta puntuale a tutti gli 
interrogativi posti da Ra
nalli. Il coordinatore sani
tario ha già preparato ima ' 
dettagliata _ relazione che 
verrà portata, entro lunedi, 
davanti al comitato. U pun
to centrale della nostra in
dagine — continua il presi
dente — riguarda Villa Fio
rita, una clinica cui la RM19 
aveva già disdetto la conven
zione (che scade come per 
tutte le altre in questo pe
riodo) prima della vicenda 
di Luigi Mosca, riservandosi 
di rinnovarla previo accerta
mento di tutte le garanzie di 
assistenza. E' impensabile, 
infatti, che una struttura con 
1 reparti di urologia e chi
rurgia non abbia la sala ria* 
turnazione .e la terapia in
tensiva». Per quanto riguar
da il S. Filippo, sembra che 
quella sera di sabato, quan
do da Villa Fiorita arrivò la 
richiesta di un posto in 
rianimazione, per Luigi Mo
sca, il medico rispose subito 
che in ospedale non c'erano 
letti liberi ma ohe si sarebbe 
Impegnato a cercare altrove. 
Intanto però l'ambulanza era 
partita dalla clinica e fu ne
cessario «dirottarla» dopo 
una breve sosta al S. Spirito. 

Intanto ieri pomeriggio su 
ordine della magistratura è 
stata sequestrata dai carabi
nieri la cartella cllnica del
l'anziano pensionato, già pe
raltro sigillata dalla USL. 
. Anche .alla, XVI Unità sa
nitaria ste4nq facendo accer-. 

quesiti dell'assessore Ranat •> 
U. olà sono pronte le rela
tion! dei direttori sanitari 
dei vari reparti e presto 
verranno consegnate all'as
sessorato. «E* stato tutto un 
equivoco con i sanitari del 
S. Spirito — dice un membro 
del comitato di gestione — 
tanto è vero che alle 8 del 
lunedi dal nostro ospedale 
abbiamo telefonato a quello 
dove era ricoverato lo sven
turato pensionato per chie
dere come mai non arrivasse 
il paziente che aveva fissato 
l'appuntamento per la .dia* 
lisi. Solo allora abbiamo sa
puto che "Luigi Mosca era 
morto la sera precedente; 
Non solo. Quella tragica do
menica, quando al 8. Camil
lo-fu chiesta la disponibi
lità del rene artificiale (che 
c'era e aveva funzionato per 
un'altra paziente) 11 medico 
si offri di andare a vedere 
n paziente al S. Spirito. Gli 
fu risposto che non era ne
cessario». 

Il discorso, invece, è più 
complesso e va approfondito, 
per quel che riguarda il re
parto di dialisi Su un orga
nico previsto di 8 sanitari, 
al S. CamiHo dispongono solo 
di due medici e tre tecnici, 
perché finora non è stato 
possibile espletare il concor
so bandito dall'ex finte Mon-
teverde. 

Tante promesse 
ma la 

Voxson è 
ancoro ferma 

Una dopo l'altra sono e sal
tate » tutte le scadenze: la 

. produzione, che sarebbe dovu
ta ripartire all'inizio di que
sto mese, è ancora ferma, gli 
operai sono ancora In cassa 
Integrazione. Insomma, a die
ci mesi dall'Inizio, a quattro 
mesi dalla amministrazione 
controllata, la vertenza Vox
son, una delle fabbriche più 
importanti della città, è an
cora In alto mare. 

Eppure a gennaio di que
st'anno tutto sembrava an
dare per* il meglio. Dopo la 
lunga battaglia del 1BO0 di
pendenti dello stabilimento 
(che produce tv-color) Il tito
lare dell'azienda, Ortolani, fu 
costretto ad andarsene. Or
tolani In poco tempo aveva 
portato la fabbrica sull'orlo 
del collasso e le banche, or-
mal, non gli concedevano più 
alcun credito. Cosi fu decisa 
I' amministrazione controlla
ta. Alla guida della Voxson 
fu nominato un commissario 
che qualche tempo fa pre
sentò un programma per II 
rilancio produttivo. Nel docu
mento si prevedeva che sep
pure parzialmente ' I* attività 
sarebbe dovuta riprendere al
l'inizio di aprile e, poco alla 
volta, sarebbero dovuti tor
nare In fabbrica 1 1600 la
voratori oggi in cassa Inte
grazione. La condizione per 
ripartire era che la Voxson 
ottenesse qualcosa come 17 
miliardi di prestiti. 

"• A questo punto però gli 
Istituti di credito si sono fat
ti da parte. E* stato.solo gra
zie alla Regione, che ha con
vocato le banche, che-la ha 
Incalzate, se all'azienda sono 
riusciti ad arrivare quattro 
miliardi. Questo denaro per
metterà alla fabbrica di ri
partire, entro la prima de
cina di maggio, seppure a 
ranghi ridottissimi. Ma è 
chiaro che questo non può 
bastare. 

In questi giorni I lavorato
ri stanno presidiando il mi
nistero dell'Industria. I sin
dacati chiedono che I respon
sabili del governo facciano 
valere la propria autorità e 
facciano arrivare alla Voxson 
un finanziamento a credito 
agevolata Questo, tra l'altro, 
consentirebbe alla fabbrica 
sulla Tlburtlna di poter es
sere Inserita nella legge Pro
di (il provvedimento per II 
«salvataggio» delle aziende 
In orlai può essere applicato 
solo se l'azienda ha ricevuto 
almeno un miliardo di flnan-
zlamento agevolato). Insom
ma In tutti questi mesi, da 
quando ò iniziata la verten
za Il ministero ha fatto sem
pre finta di niente: ò giunto 
Il momento che si assuma le 
sue responsabilità. Ed ò an
che quanto gli chiederanno 
I lavoratori che lunedi al rhfc~> 
niranno In assembla 
dentro la fabbrica*. 
al sindaco, al ero stndi 
al rappresentanti delle 
poi mene. 
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Un anno di lavoro degli alunni di una scuola media del quartiere 

Droga a Cinecittà : un libro bianco 
firmato « i ragazzi della seconda H » 

Molti i dati nuovi • interessanti - La maggioanza sono ragazze - Questionari, grafici • 
commenti - L'omertà e le risposte stereotipate - « Unica arma ò la presa di coscienza »> 

L'età varia dai quindici ai vent'annt, in maggioranza 
fé questo forse è un dato nuovo) sf tratta di ragazze, 
quasi nessuno di loro ha una sia pur vaga idea poli
tica, una grandissima parte viene da famiglie immigrate 
a Roma per ragioni di lavoro. Questo — molto a gran
di linee — r« identikit» di chi fa uso di droga a Ci
necittà. nel quartiere cioè che molti ormai ritengono 
U pie grosso centro di spaccio (e di consumo) di stupe
facenti detta città. A tracciarlo sono stati i ragazzi della 
seconda «H* della scuola media Gaio Cectlio Secon
do aiutati dai loro insegnanti. 

Per un anno hanno battuto a tappeto il quartiere, 
le tue piazze, i suoi bar, questionari alla mano. Alla 
fine ne è uscito un interessantissimo « libro bianco » 
sulla droga f*Droga su Cinecittà*, si chiama) pieno 
zeppo di grafici, cifre, commenti. Ad aprire il libro i 
ragazzi hanno posto una sorta di dedica che è un po' 
la summa di quello che in quest'anno di lavoro hanno 
imparato. Dicono che zia un proverbio cinese: « L'uomo 
prende un po' di droga, la droga chiama altra droga, 
infine la droga prende ruomo». Centinaia e centinaia 
di risposte, sicuramente di discussioni li hanno sortati 
a questa conclusione. 

Di dati significativi la «ricerca-indagine* ne con
tiene parecchi: U sesso, come abbiamo detto. Vestrazione 
sociale (nella quasi totalità modesta), reta. E ancora le 
risposte straordinariamente stereotipate degli interroga
ti: « Mi drogo perché non ho il coraggio di affrontare, 
la realtà...»: e Questa società offre soltanto una vita? 
banale...*: * Nella droga cerco una sensazione Imma- " 
dieta ed intensa...* e via dicendo. 

Ma ciò che — per paradosso — * ancora più inte
ressante sono le risposte «mancate* sufficienti forse, 
anch'esse per fare — volendo — un altro e forse ancora 
più agghiacciante libro bianco. Tutti gli interpellati ri
spondono ai giovanissimi studenti di conoscere con cer
tezza inequivocabile i luoghi dove a Cinecittà la droga 
si trova con facilità, ma nessuno, neppure uno degli 
intervistati, va più in là. Non un nome, un riferimento. 
Niente. La droga si sa dove trovarla e basta. Così gli 
spacciatori. Alla domanda «Chi sono gli spacciatori, ve 
la sentireste di denunciarli? », nessuno risponde. 

«Ma nonostante romertà gli spacciatori hanno un 
nemico temibile*: a parlare è Franco Di Mario, uno 
degli insegnanti che con tenacia certosina ed infinita 
pazienza hanno seguito il lavoro dei ragazzi impegnati 
nella stesura del dossier. «Un nemico — aggiunge — 
che si chiama presa di coscienza dei problema e delle 
forme di lotta per combatterlo. Un nemico che si chia
ma intervento — spontaneo o organizzato — condotto 
privatamente o in collaborazione con le istituzioni, per 
colpire le cause che portano all'uso di sostanze stupe
facenti^. ». Molte di queste — sfa pure tn modo vago — 
sono indicate nell'inchiesta dei ragazzi detta CecUio Se
condo: insoddisfazione nel lavoro, rapporti umani delu
denti in famiglia, noia. E allora, forse, un'arma in più 
per «svegliare* le coscienze, per non addomesticare le 
menti fi termini sono quelli usati daWinsegnante Di 
Mario) possono èssere proprio esperienze come quella dei 

ietta scuola media. 

Michele Capuano 
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Incontro di 
Marroni con 
i sindaci sul 

bilancio provinciale 
In vista della prossima pre

sentazione dei bilancio pre
ventivo 1981 della provincia 
di Roma il vice presidente 
compagno Angiolo Marroni si 
è incontrato ieri con i sinda
ci -e gli amministratori dei 
comuni della Provincie, per 
illustrare le linee generali dei 
documento f inanaiarkx Mar
roni, fra l'altro, ha anche os
servato che la mancanza di 
un'organica riforma delle au
tonomie, ed a recente decre
to governativo sulla finanza 
locale, pungono non poche 
difficoltà soprattutto alle Pro
vince nella stesura dei bilan
ci per il prossimo anno, e 
rappresentano anche gravi 
rischi di vanificare una pro
grammazione pluriennale già 
da tempo avviata. 

Al termine della rimatine 
l'assemblea dei sindaci ha ap
provato un documento nel 
quale si criticano 1 provve
dimenti governativi auBa fi
nanza locale, si invitano gli 
amministratori comunali a 
compilare per tempo i bilanci 
e mentre si riafferma la po
sitività del rapporto avuto in 
questi ultimi cinque anni con 
l'amministrazione provincia-
le di Roma, la ai invita ad 
adoperarsi con ogni roeiao 
perché i limiti posti agli enti 
locali dalel misure governa
tive ' poaeano fleuenj notati* 
ceti. 

i Faccia a feccia i 
tra Aldo Fabrizi 

e l'assessore 
Luigi Cekstrt 

Aldo Fabri» e Vi 
capitolino al patrimonio ed al
la polizia urbana. Luigi Cele-
stre Angrisani, si sono incon
trati in uno degli ormai fa
mosi «faccia a faccia» pro
mossi dalia rivista mensile 
«Roma Comune». 

E* stato un̂  po' un incontro 
tra la vecchia e la nuova Ro
ma, fra le testimoràanae e le 
esperienze da salvare e di cui 
fare lesero (quelle di Aldo 
Fabrizi) e le iniziative da per
fezionare. e consolidare (osel
le di Luigi d i u r n o in modo 
da armonòxare le memorie di 
ieri e le esigenze di oggi. 

Più che un discoi so sull'at
tività specifica dell'assessora
to è stato un discorso genuino 
ed accorato di due generazio
ni tanto vicine a Roma, pur 
se tanto lontane anagrafica-
mente tra di loro: Aldo Fa-
briai e uno dei più vecchi e 
famosi uomini di spettacolo e 
cultura romani. Luigi CeksUe 
è il pài giovane assessore del
la 

Due lievi scosse 
di terremoto 
avvertite ai 

Castelli Roaani 
Una 

lutata dal'oasfTvatorio di 
Honteporziò di entità del quar
to grado deDa scala Mercaffi 
e con epicentro a sud dei coi
ai Albani, è stata avvertita 
l'altra notte, alle 2.30 circa. 
fai provincia .di Roma, n fe
nomeno non ha causato danni 
né panico. 

Da Velletri ed atee località 
vicine sono^ giunte ai vigili 
del fuoco e alla questura, al
cune telefonate di abitanti del
la zona che segnalavano di 
aver avvertito la scossa. 

Nel pomeriggio di ieri poi. 
sempre nella zona dei colli 
Albani si è avuta una nuova 
scossa teOurkra anche questa 
df lieve entità, definita una 
«replica> di quella avuta in 
nottata. I pennini dei sismo
grafi deH'osservatorio di Mon
te Porzio Catone l'hanno regi
strata alle 18,11. I tecnici 1' 
hanno valutata di Magnitudo 
2.4 della scala Richtcr (corri
spondente al m-IV grado del
la scala Meroalli). 

Nozze 
Oggi aile ore 17 nella sala 

delle cerimonie del comune di 
Anegnl, et sposano la coro* 

Laura Bonomo ed il 

compagno Mario Michelange
li. Ai ootnnagnU giungano gli 
auguri óell'Amn^nUtrazlone 
^P â̂ ê BB p̂e avvejsetteue^^P>o^p VJB^BBBS BJ^ svvejajev 

Si tuzuffaroM con i vigili urbani 

Scarcerati i due 
turisti tedeschi 

scambiati per guide 
Si è svolto ieri il processo — Han
no trascorso Pasqua a Regina Coeli 

« Non parlo molto bene ita
liano. Preferisco non fare 
commenti: potrebbero nasce
re altri spiacevoli malintesi, 
ora che finalmente questa 
brutta storia è finita». Cosi 
11 viceconsole austriaco, una 
donna, ha liquidato ieri mat
tina giornalisti e curiosi. I 
due turisti stranieri che sa
bato mattina erano stati ar
restati dai vigtii urbani a 

del Popolo perché 
E>er guide abusive 

sono stati processati ieri al
la settima sestone del tribu
nale. Nello stesso pomeriggio 
di ieri il tedesco Bernhard 
Tenta, 39 anni, professore di 
storia e Rudolf Wandal, ex 
poliziotto viennese di 75 an
ni, hanno .lasciato fi carcere 
di Regina CceU, dove hanno 
trascorso le feste di Pasqua. 

Tenta è stato condannato 
a 4 mesi e 10 giorni e 20 mi
la lire di anwnenda, con la 
condizionale, Wandal assolto 
per insufficienza di prove 

Sr la faccenda della ioide 
listlea e assolto per le le

sioni al vigile par 

di querela, Comunque 
spiacevole episodio di pia 
del Popolo si è concluso an
che se, con un po' più di di
sponibilità da parte dei turi
sti e da parte dei vigili si 
sarebbero potuti evitare ar
resti e processo. 

I due turisti erano a Ro
ma con le loro famiglie per 
Pasqua. Sabato Bernhard 
Tonte stava spiegando a tat
to il gruppo del viaggio or
ganizsato le bellezze di piaz
za del Popolo, giusto davanti 
all'obelisco. Oli si avvicinò 
un vigile urbano tn bwghese 
chiedendogli l'autorizzazione 
di guida, dopo avergli mo
strato H proprio tesserino. 
n purfesBme di storia tede
sco si spaventò e tentò di an
dar via. 81 avvicinarono al
tri vigili, accorsero tutu l 
turisti del grappo. Nacque 
una confusa zuffa e uno dai 
turisti, Rudolf Wandal col
pi con una onzarefleca un vi
gne, pensando, pare, che fos
se un ladro. Cosi 1 due fini-
ronota questura e p o t in 
carcere dova sono rimasti fi
no a lori, 


